
CONCORSO: “CREA LA FILASTROCCA DEL PARCO GIOCHI 

INCLUSIVO DEL TUO PAESE” 

 

LETTERA APERTA AL PARCO GIOCHI 

 

Mio caro parco, sei davvero inclusivo 

e per i tuoi giochi anche molto creativo, 

dai la possibilità ad ogni bambino 

di esser protagonista del proprio cammino. 

Alcuni giochi sono davvero ideali 

per far giocare anche i bambini speciali:  

una rampa al posto delle scale 

e una sedia a dondolo con lo schienale, 

il salterino interrato fa volare 

e così ci permette di sognare, 

a diverse altezze ecco i tamburi… 

è proprio così che si abbattono i muri! 

 

Tu, parco giochi, ci dai il benvenuto,  

non rimarrai a noi sconosciuto; 

le tristi giornate uggiose e nebbiose  

con te mai appariranno noiose. 

Quindi, coraggio caro bambino, 

prendi in mano il tuo destino. 

Se al parco andrai più spesso, 

scoprirai la gioia in te stesso; 

quando ti immergerai nella natura 

non sentirai mai più la paura: 

non abbatterti per le tue fragilità, 

qui vivi lo spazio con libertà! 

  

E voi tutti che state a guardare 

divertitevi con noi a giocare, 

se avete voglia di provare emozione 

questo parco è la giusta soluzione! 

Per fare vere amicizie usiamo il pensiero 

e per diffondere affetto troviamo il sentiero,  

volete godere di un magico futuro? 

C’è sempre bisogno d’incontrare qualcuno! 



Giocare tutti insieme per conoscerci davvero 

ci permette di apprezzarci in modo sincero: 

contro il bullismo così avremo un riparo 

e sarà per noi un tesoro raro! 

 

Possediamo un parco inclusivo e divertente  

a cui può accedere ogni tipo di gente, 

tutti riescono davvero ad entrare 

ed imparare finalmente ad amare. 

 

(Le classi quinte della Scuola Primaria di Cavernago, due classi con tanti 

amici speciali!) 


